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TORINO, 19 APRILE 1876, 





‘Applicazioni del decentramento. 


Forve) oi ferverà ancora per un pezzo 
la/questione sulla volontà ‘o la possibi- 
Jità dei nuovi rettori di efettuare lo au- 
picate riforme , invocate: già con tanta 
inelstenza dagli ‘oppositori, proclamato da 
essi qualvolta se ne presentò l'eccasione 
© promesse: anche , alneno in parte, nel 
programma ministeriale. Noî toccheremo 
oggi soltanto quelle che; si riferiscono al 
docentramento,, per'cui' nulla, fecero i mi- 
nlstri. passati. Si' disse dunque a questo 
proposito che il sig. Depretis avrebbe 
proziosso l'elezione del sindaci e dal pre- 
‘sidenti delle Deputazioni rrovinolali è su 
‘questo argomento si azsuffarono l' Opinione 
è il Bersagliere. La prima si mostra in 
‘genere favorevole a tali innovazioni, che 
dice promosse già da suoi amici, ma: non 
dà ad esso grande importanza e le quali- 
fica Ia parte fealrale del decentramento 
amministrativo.. Il secondo invece s'in- 
gogna di dimostrarle asani importanti. 
‘A ogni modo noî sapremo molto 
grado al Ministero attualo 50) effettuasse 
lo riforme anzidlette, le quali erano solo 
atato suggerite o con molti tethperamenti, 
Glie né attenuavano assai l'importanza, 
da’ suol predecessori. Sareble il primo 
passo) nella via delle libertà locali, ui'arra 
Qi ulteriori e ben più rilevanti migliora. 
menti che si potrebbero senz'ombra di po- 
ricolò mandare ad effetto, con pinuso %- 
niversale della, nazione. Siamo lieti delle 
bello parole, delle, manifestazioni di prin- 
cipîi, ma prima di aprize l'animo a piena 
fiduoia vogliamo attendere il Goyerno al- 
l’opera. Hn giù vominato ‘delle Giunte 
incaricate di atudiare lo riformo. più nr- 
genti, speriamo che non si contenteranno, 
di costitufraî colla nomina dei presidenti 
0/dei relatori e che al riaprirsi del Par- 
lamouto i fiori saranno divenuti. frati, 
Ma siamo bon lungi dal dire che alla! 
elezione dei magistrati comunali e pro- 
vinolali nbbiano ara a limitarsi le appli» 
cazioni del decentramento. A. tuttii di- 
casterii vorrebbe anzi essere applicato, se 
la nazione ne deve ritrarre un realo bo: 
neficio. Accenneremo solo ora le applica» 
zioni che tornerebbero; più benefiche e cui 
dovrebbe rivolgore seriamente l'attenzione 
il Ministero riparatore, Le riforme di quel 
genere sono tali pol che meritano la pre- 
ferenza au tutte Je ultro, poichè mentre 
per esse si migliora sensibilmente la con- 
dizione dei cittadi, st risolvono quasi 
sempre in tn-vero aumento di ricchezza, 
eanivalgono ad una, dimnuzione di tri- 
But (di cut Il Governo non ci lascia ora 
nessuna speranza), esse liberano 1o Stato 
da un gravissiio, peso, rendendo ‘inutile 
l'opera di un'immensa quantità di impie- 











(gati e di pensionati. Per.ciasouna di quelle 
riforme! ni prendono due rigogoli ad un 
fico. Non ‘occorre dunque: per'attuarle che 
[alquanta risolutezza. 

Cominciamo dalla giustizia, che è jn- 
\contestabilmente il primo bisogno dei pi 
poli. Essi più cho:da verun'altra così 
(giudicano, della, bone di un Goveriio dal 
modo con cui essa si amministra. Qual 
concotto, può dunquo faral: dell'italiano ? 
[Col nostro. sistema; colle infinite Inngag- 
gini, collo spese enormi che'esso: implica, 
‘è divenuta ‘una vera derisione l'ammini: 
'strassiono della giustizia. Tutto si sacri- 
fica ‘ad tima falsa teoria, Meglio un magro 
accordo, ‘che una grassa’ sentenza. Non 
mal'si parve con tanta ovidenza le ve 
rità di quell’adagio, Qua giudici senza 
[caso a decidere, 1A cause che debbono a- 
spettare anni interi per esere; deolse, La 
[Cassazione perpetua le liti, i gindici non 
lsono alla portata: det litiganti. Si' decen- 
tri: quell'amministrazione 0 ne profitterà 
o-Stato mon meno cho i cittadini. 

Nello causo: penali peggio ancora va la 
bisogna; Alcuni giorni ‘sono si fece in In- 
(ghilterra ‘grande sontporo perchè un ac- 
‘ousato fu gindiosto sei mesi dopoohò era 
stato commesso il reato, Tu Italia, ove si 
protraggotio quelle cause parecchi anni, 
‘egli ‘si: sarebbe riputato fortunato di tanta 
Hollecitudine. Intanto la manutenzione dei 
‘detenuti costa, un ocehio. Si fncefa final- 
‘mento ima legge sulla liberta! provviso» 
ria, per euì non vadano, coloro che'ponno| 
(casoro dichiarati innocenti, sottoposti aù 


indebita pena per 1e;Ioniezze dell'ammi- 
'nfstrazione. 


Le complicazioni, i ritardi nella spe 
(dizione degli affari amministrativi sono) 
cagione di gravissimi danni ai cittadini. 
[Si devo talora attendere. anni, nonchè 
[mesi per lo svincolo di'una cartella del 
[Debito pubblico, anche quando non: Tascia, 








Tnnga trafila ‘per cui deva ‘pussare, 1a 
icrittarazioni, -gl'invii alla sede del Go- 
[verno: Ota chi risarcisco il proprietario 
‘del'danno derivato dal on poter disporre 
‘della sua sostanza; dall'avor perduto una 
favorevole occasione d'investite il suo ca- 
italo, di riparare con poca spesa ad un 
‘lano che cogl’indugii sia tato reso gra- 
visslmo?! Molti mesi esige la restituzione 
d'una tassa riscossa oltre il debito © ciò 
Janché nel caso che si siano. fornito tutte 
lo necessario pruoye. Ma non si potrebbe 
sbrigare questa magna faccenda in poclis- 
imî giorni e nella provincia stess 
incomodare 1 signori della capitale e unal 
Ventitia d'implegati? 

E similmento nei lavori pubblici molto 
più spicuio sd economico sarebbo il com: 
bito del Ministro: so. delegasse i suoi a- 
[genti delle province, se risparmiasse l’o- 
[pera di tante perizie e tre quarti dell’o- 
Pera che si fa per accrescere meramente 








(alcun: luogo: a contestazione’ solò per la 


la molo dogli affari, onda accade; che una! 
riparazione fatta a tempo costerebbe po- 
[chiselmo e grazie al sapienti ordigni della 
nostra amministraziono diventa gravosis- 
(sima, poichè il tempo e l'imelemenza delle 
stagioni non hanno alcun rispetto delle 
formo segretariesche. 

Si potrebbe operare .il decentramento 
[anche nel dicastero della pubblica -istra- 
zione, ‘tornando ‘le Università nel loro 
Drimitivo splendore, lasciando ad ‘ease la 
fiomina de”loro rettori, e allo singolo fa- 
coltà quelle de'loro presidi,, togliendo il 
bisogno di ricevere. sempre l’imbeccata 
[dal potere centrale, la. soverohianza del 
[Consiglio dell'istruzione pubblica, ln mania 
(dei regolamenti, i quali’ certamente non 
fanno £ dotti. 

Noi non abbiamo fatto; qua che una, 
Ibrovo rdcapitolazione, solo; per dimostrare 
‘quale largo campo si apra al Governo, 
se. intende, daddovero procedere alle ri- 
forme © contentare le popolazioni, non 
(solo esigendo senza diminuzione di une 
ira ciò. che spillava il'sig. Minghetti, 
(contro cri moveva già sì acerbe ven- 
[sure Ia parte che è ora al potere, ma;al- 
leggerendo notabilmente il bilancio pas: 
ivo e dando'prova di voler attenoro le 
sue promesse. Noi pregliomo i nostri 
(coniratelli,, 6 specialmente quelli ‘clio 
hanno più voce in (capitolo, nell'unirsi a 
‘noi per rammentare a’ governanti: il. van- 
tagizio degli accennati provvedimenti, at- 
tunti i quali potremo dire finalmente: che 
Îl Governo non pensa ;solo-.alla nazione 
‘quando è questione di spillar nuovo de- 
naro, 

Il materiale: mobile dell'Alta Italia. 

L'Opinione mandò le alte strida quando 
fu detto che il materiale mobile dello fer- 
[rovle dell'Alta Italia, secondo Ja conven- 
zione di Basilea, era. valutato a circa il 
50.010 oltre al' suo, valore. realo corrente. 

Eppure si è'detto: poco. 

Prendiamo, per: es;, Ie Locomotivo;; esse 
‘nono valutato, ‘como già dicemmo, a lire 
(72,612 caduna, il che per 748 portate in 
Jnventario porta 1a bella cifradi 54,818,776 
ÎLire, che lo Stato: dovrebbo pagaro ai si- 
[gnori Rotheohità. 

Or sa l'Opinione, sanno i contribuenti 
il prezzo corrente delle locomotive. ordi- 
marie, nuove, al giorno d'oggi? 

Ticcolo: 

Il Governo di Sassonia richieso testà 
[aì principali costruttori di, macchine una 
sottomissione per In provvista di. 40 
[comotive; quasi tutti ì grandi stabili. 
menti di Germania concorsero. all'ap- 
pelto, © fra gli ‘altri l'Fartmano di 
Ghemnite © lo Schwarkopf (di Berlino 
offrirono. di assumersi In provvista al 
prezzo di 47,000 franchi circa per ‘loco- 
‘motiva; la riputata' casa Henschel di Cass 








fel però, avendo richiesto aolo lire 87,000 


taria dell'impresa. 

E noi paglieremmo le locomotive teate 
e fra di iso parecchie logore per (Inn 
[ghissimo servizio) tire 79,612. catune? 
Noi (furbi gli Italiani 1) pagheremmo dtn-| 
ico il doppio un materislo usato di quello] 
ho sì pagherebbo nuovo? E ciò mentre 
inveos il sinso comin detta ché il ma- 
teriale muovo vale Îl doppio, di quello che 
è da Tango tompo in servizio? 

Davvero cho în presenza di questi fatti 
Manno'un-bel coraggio coloro she ‘ancor! 
oenno. sostenere: questo: immane carroz- 
one. 

II confronto che ‘abbiamo fatto per il 
prezzo dello locomotivà, potremmo. (pres: 
liendo a bass recenti. contratti) farlo per! 
È prezzi degli ‘altri volcoli che taft, tutt 
noi paglieremmo assai più cori di quelli 
ivi; ma per'ora ci pare cho basti quanto 
"biamo accennato. 

EEN 

Genova, 19, — Tsi a sem in nn busti 
mento di batira greso, ariveto nel noto 

orto, sucesso, quando gocore erù im visa si 
Fastimento, uns grave barale: 

nr ch aloni dell'guipugrio abbiano 1: 
cito il dispensare ‘o no ‘attinto. gettato in 
Faro 1 cadore. 

La polizia si recò a bordo! avvertita dal 
Console greco: 1 marini colpevoli seno n ar-| 
ento © si rado. che oggi. verramzo incares: 
tati 
Milano, 18, — Questa mattina rall'alba 
1 io fa scogirano ot e ora sha 
(iù Gol trmasito fo la plaza del Duomo o ia 
fia Ssn Rafelo un giovane. civilmente ve: 
tito. Era tutto macchiato di sanguo © ore 
[e rementa Sert al petto od al braccio destro: 

‘li fu ceto. il uo nome: ‘è Goo, egli 
zio, Giovanni o, ‘ho 98 anal, fono pra: 
ticaate ingegnere, Vi prego, nccomapugmatenti 
nonne 

TI medico, obiamato eall'itanto dichisrò ie 
ferito rovi uv mon petalo Ti Ro... non 
Folle diro ad ogni costo il nome del suo te 
oro 0 il motivo del ferimento. 

Stmbra. cho ì tratti di vendetta. per geo 
aio, me sinora non ci ss’ nali certo: (un 
Ferimonto misteriot, 

TI Reno. tenera ua revolver carico indosso: 

‘Soma; 18. — Un corbonaio ed wa'frto 
ftarano id mattina aiorrento fr loro n: 
l'angolo dell via:ds' Serpenti, quando 8. na 
Heatto baleano udfoso a dia" persi chia 
[foce distasza da loro ritirevano aniinvolto 
Hi buco del muto; duo oprai si ritirano spa 
ente, ma stretti al petto dai due apparenti 

igresioi cho dichiarano espero die ‘guardie 
if ubbilca sicorezza fmuvettito, vengono le 
[galio tratti ia arreso. 

Di ch erano colpevoli? 

Per il solo innocente desiderio di vole pas: 
sar bensi giorno. di Pasqua; a 
orto alla mogli die righe di 
























fa ica di 1000 lio per godette da buoni 





Il possidento che, ‘come si vede, nom era) 
[nommo di euore, invéc di contentarii, va alla 
Questura 0 mostra il biglietto. 

Ta Questaro, cho non chiedo. pomeesi per 
mascherare: sto! uomini, foce quel brutto 

ni ano buontemponi ‘che' caddero, nella. rete 
(come due ‘merli. 

Il popolo. presente! all'arresto, appena \rico- 
laobbe nel carbonaio ea quel bel fritone due 


per ‘ciascuna Jocomotiva, rimase delibera-|p: 





ricco possidento ‘del rione’ Monti, chiedendogli |fu 





Mandi di Questa, no ao vi trorà i suo 
asso, ma decompagnò i dae marioli per 
'iratto di atrada; fschiando ‘o schismaxe 

cho ra: tn piacere, 


ATTI UFFICIALI 
in 


La Gazzetta Ufficiale del 15 aprile. reca: 

1. Un regio decreto (n. 3088), del9 
Maino, che sopprime dl ruolo, ormalo. dal 
l'Accademia dl Belle Arti dì Porma il; posto 
‘di ristauratoro desi quadri 

9, Unrogio decreto (1. M00XKxy, 
parto sippi.); del 16/mazzo, che sopprime i 
[Monte Frumontario: celatento nel comune di 
[Nomoli (Basilicata) cd autorizza. 1a_ inversione 
del: relativo capitale in' na: Cassa dir prestiti 
[srisparmi a fevoro di, operai "ed ‘agricoltori 
meno. agati 

3. Disposizioni nel personale del: Mini 
(stero di pubblica strazione; nel pernonale del- 
Amministrazione carceraria, nel. personale 
dell'Amministrazione: dei. telegra@i 8 nel pérso- 
Halo giudiziario. 


Re 























La Direzione generale dei telegraîi anni 
fia l'iatrrazione della, Lian talegraca della 
[Siborin: fra T'ohebaksuri 


CRONACA. CITTADINA 


x. Accademia d'agricoltara 























‘al'Porino: — Giovedi, 19, ebbe Iuvgo la 
d ultima conferenza di miorossopia appli: 
ta alla Dachicoltura. Premesso lo bui sulle 





Hal si fonda la moderna bachicoltua, dito 
i ire li: allevamenti; che; vogliono 
MISE 1a gal pen politi o dine 
tati, Sì diforo quindì 4 puoaro dello misure 
gestio per primati Le Priano falle eo 
lattio contagione 6d ereditari nello Di 

Ve. Quanto tl confezionamento delle stenti 
cellalari colla: selezione microscopica accenno 
all'importanza, della acalta: delle ‘pattito me- 
Finnto l'esnmo di campioni “rappresentanti. il 
prodotto ia: boxsli: ottenuto ‘da allevamenti 
cha ebbero siglare allovamneato; che neu" aiee 
ero ua contiagento di moriopsaio superiore 
[al 3‘p. 0j0. 

Tualetetto su corti carattari dai bachi, delle 
[orisalidi’ o dello fartullo attetti. collo! malattia 
ho dovonir acludbro lo partito dalla ipro- 
done: Lidich 31 modo mi vr: provsde= 
Ho allo efarilimeito artidealo di gumploni 
HÎ Borea coll'ncubatsicne Ofendie ai cu 
lnadello trovasi presso.il R., Osservatorio alla. 
[Scuola superiore Veterinaria di Torino. 

Djis0 deli carattari, che ‘prescatano (lo fat- 
fille da oscladersi dalla riproduzione o: si in: 
tttenno sal sodo di fare" gli accoppiamenti 
Discorso della partenogona da Bie- 

da altri nella farfalla del: bombioo, del 
I EnAta e I plico» 
rinienti i Coranlia, di Veraon © dial 

Quanto all'isolamento delle ‘aule died 
la ‘preferenza ai taschetti el ‘Gi sepoloreti; me 
"fante i, quali si ha l'accoppiamento liboro ‘0 
Uinitato o si postono conservare lo farfalle per 
tutta la stato, l'autunno e l'inverno, portando, 
(prima i sepolcroti‘ alla, tomperatura: di 10° (6, 
fhel'orno ed-ispezionatido ‘spesso; le! estuere' di 
‘conservazione per 1e:farfalio onde impedire i 
ami del: Dermestea dardarium: 

Sì fntrattannio per ‘ultimo ‘sull'egsuio, dalle 
rallo per ttentre deposizioni senisiime è la 
vara: semento detta, di selezione mibroscopica; 




















amici all'onteria. lavoro sul: qualo si deve fondare la 


[fono Jelo nstre ‘antiche 6 pregevoli zz di 
dz 
Colla suddetta conferenza ehbero fino le - 
lavimo ed spplaudito conrenso del rates, 
fore: Edoordo' Perroncito. 


‘ Museo industriale italiano. 





[mise, allo oto 8.112 pom., e ni 
[secutivi, alla stesaa ‘ora; ii prof: 





lorni  con- 
Cossa 





® (Vedi num. 108) 


APPENDICE 





DALLA SPUMA DEL MARE 


= 


1. Geguito) 


— Proprio jo! — disse pol l'amico, — 
l'uomo del domani, como mi avevate bat- 
tezzato; © tu sol il mio Férdinandone del- 
l'oggi, ansi dlll'ora, anzi del minuto se- 
‘tondo, Îl creatore della. pittura “ilosofca 
‘e matematica! Come sono contento, di ri- 
vederti! 

Non erano parole messe. li ‘come 10 
stilo sull'ascio, venivano, proprio dal 
cuore; gli si loggovano sulla faccia prima 





* che le dicesse e vi rimanevano seritto 


dopo, 

Ta uia Annetta continuava a guar 
darci sorridendo; non altro avrebbe po- 
tuto fare, percliò non conosceva Valente, 
avendola o sposata da tre anni, quando 
da dieci. mest l’amico era. ecomparso dal 
l'Accademia, 

— Ti prosento mia moglie, — dissi, e 
volli aggiungere; « présentami ‘la tua, n 


‘ma non, 50 chi me ne tolse l'ardite; forse 
‘in chinese panciato di porcellana, che mi 
faceva di sì col capo. 

Siccome allora mi passaya: pel! cervello | 
un'idea che mi pareva piena di buon sensi 
led il chinese di porcellana aveva. lari 
‘d'averla indoyinata e di darmi tutta 1a 
(sua approvazione; oosì la voglio dire, La 
(min iden era che'a torto ca la pigliamo 
colla fortuna, la qualo ci cambia gli a- 
[misi 86, anolie quando  glî arvici ‘baciati 
(alia fortuna rimarigono, tal quali; co li 
[cambiamo noi nella nostra. opinione. 
giuro che se l'avessi visitato in: una. sof- 
fitta, Valente: non mi avrebbe fatto acco- 
[glienza più cordiale; e pure perchè mi ri- 
'coveva in una sala luccicante di doraturo, 
io senza avvedermeno ‘lo andava allun- 
[gando ed ingrossando fino. farne tn ci 
Îcîso che. mi dava ‘ombra, Non lo stlmayo 
plù di prima, ora che pareva ricco, no di 
Bleturo, ma sentivo per lui una specie di 
‘ammirazione, swupida; non gli volevo meno 
bene, ma provavo una compiacenza. soi: 
unita nel ricordami. ch'egli pure: me ne| 
aveva sempre voluto. 

Non dissi, dunque : « presentami tal 
moglie, e che savebbo stata la scorciatola; 
ma feci la, via più lunga, chiedendogli 
na ora Îui quello che un'ora prima avevo 
visto sul Corso al braccio d'una signorina. 














Era lui, naturalmente, ma come lo diesel 





[racqui ‘aspettando ‘una spiegazione che 
non venne ; © quando vidi che il silenzio 
lo impasciava, e'cho al faceva rosso , mi 
Affrettaî ‘a parlargli. del. quartierino al 
terzo piano, 

— Ti piace? — mi chioso, 

Eta 0 non era turbato? Non lo o bene, 
Perché passò prima come un'ombra sul 
Sto viso, pol mi strinso tutte e'dne lo 
mani ed esclamò : 

— Quanto sono, contento che ti piaccia ! 

Per essere solifotto, confesso cho quest 
volta. le sue'parolo mi parvero nno stolno 
‘vero, mosso lì come l'altro sall’ussio, Ma 
[Valente prosegui enumerando, tutti 1 pre- 
[gl cho il quartierino avova 6 quelli pure 
[cho non aveva — la tromba in oucina,, 
‘per esempio. , mentre éra sul pianerottolo 
(e glielo, feci osservare), la'tappezzaria 
d'una cambra che inveco ora imbiancata... 
[( corresaî anche questo sbaglio), — è 
a'infervorava. tanto,,_ © egrcava /con così 
schietto | cotuaiasmo ‘ di ‘convincermi ‘chel 
quel quartlerino era il fatto mio ,/ho'a 
‘non saperlo. spensierato, l’awreì creduto! 
invaso da nos paura immensa di hon 
trovar inquilini: perohè'jl San afichele 
lora. passato. 


— E quanto il fitto? — dissi serio! 
serio. 


Egli uscì a ridere, 
— Ne parleremo po, 








— No, — protestaî, — è questo il 
momento di parlarne. 

— Ne parleremo pol, 

— No, — insistei , — in tutte le ore 
della giornata, in tutte 1e giornate della| 
sottimata, non troverai un momento come 
‘questo fatto apposta per parlarne. 

— Di' tu la somma. 

— No ; a to sta Îl diri 
{1 proprietario ? 

Ma bada cho d'inverno quel quar- 
tievino è freddo molto... 

— Tutti i quarttoît sono) fredali d'in> 
[verno. 

— Voglio! diro ele’ non è esposto al 
‘mezzogiorno; 6 poi perchè non lia l’acqua 
in cuoma, o ad ina'camera manca la 
tappezzeria, e il pavimento... non ci hai 
badato?,.. è bruttino,,. 

"Non. eapigo proprio dove volesse an- 
dare ‘a finiro, 

— Percib'sì stenta al afittarlo, seb- 
bene 1o/1î contenti di poco... quattro- 
cerito tire! 

Compresì, ma protestal che èra una, bir- 
bonata fat vagare quattrocento Ire ‘an 
[quartferino come quello, 

Egli al vidò scoperto è rise, elio volli 
[assolutamente pagarne cinquecento alme- 
#0, benchè mia ‘moglio, mectendomisi al 
fianco, mi'vesse dato na colpetto di go- 





non sei tu 























Al momento; di: separarei, mentre (ata- 
amo ancor sull’uscio a far ofanoîe, sen 
tii un passo leggisro su por le scalo, ac: 
compagnato da un fruscio di abiti di asta, 
[®'iotai che Valente «bbe l'istinto di xi 
tirarsi; nia si fermò. 

— Roco la mia, Ohiarina! — disse, 
Ere proprio il leggiadro fastisino di 
‘îbnna che avevo visto per. via, svelta 6 
Pure rotondetta, rotondetta e (pure ele 
gaute, una Venere greca a tre quarti di 
grandezza naturale, © 

Mentre guardavamo con un sorriso; di 
‘ammirazione, quel piccolo, capolavoro ci 
fa'al fianco, ed io vidi che, essendo molto 
più piccina di tatti noî, 1a signora Chia 
rina parova grande egualmente. Ha finora 
il più dell'argomento, cho' avessi. trovato 
in prova di quella profonda verità filoso- 
fica: cioà che' l'universo’ non ha. gran- 
iezzo; ma axmonie, e che tutto è. grando 
di un moda ' rispetto all'ordine universale 
delle”cose, 

18 xi ‘aleto perauasi anche voi, tiriamo 
fonemi. 

Fra bella proprio la signora Chini/an? 
lol! sì, bella: proprio. Ma nen chiedate 
lcome avesse il naso e la docca, ce 'di clio 
colore ‘gli ocehi ea i ‘capelli; ora/io) 
fia quel giorno non 10) vidi; abi 
anto, & perciò s'ha al dirlo a quelo p 
0, che aveva uma facoetta blansa, e 1o 








re Somineiando, dal. giorao. 49 del sorrinto!* 













































darà, nell'aula di fisica ‘ali Musa 
‘dt lezioni pubbliche dt 
Conferenze Dan) i Ste | 

I ai Sao RI 

‘prot, G. Ray terrà conferenza. dani 

© svagerà dl prologo 0 primi due Conti 
veni, splegando;is ragione della comparsa 

i Virgilio; ll cavagtare del” Veltro 0 le cen 

spione plico "del'pocta; finora da nessuno] 
ES ori ‘orale. libero; 

offerta volontari PESI i 


SE DI Rapisardi: bano tn vero 
dote \Ietterario © critico, e quindi ci ongu- 
iso di vederlo frequentato da tno scelto 
,- attmeroso uditorio: 

| "i? Movletà del tiro s segno di 
Amo, via Barbarotr, numero 8: — Do: 
ihanica, 96 ‘corrente, avranno principio nel 
(Beriaglio ‘comunale lo esercitazioni | della Ri 


Ti tiro ontinario durerà 5 vettimane; termi: 
‘mando così domenica, 28 1v.«ggio; le gare spe 
iciali riservate; ai soci avraino” quindì Inogo] 
‘nligiorni 80; 61 maggio, 1; 9/5 0-4 giugno: 

TRI a anche estranea. alla So- 
CIME PATO preaero mr al ro ordlario è 
‘omcorzete ‘ai premi, ‘i quali  oltrepassetanno 
dn valore lo Jiro 4000. 

Telo di tiro sono atabilite. dalle 6 dol 
mattino alle 19 o dallo 9 alle 8 di sera, 

‘Ta! Direzione si fn ora nd anvonziare alla 
Bosistà ‘i imovi favori cho Jo LL: AA. RR. il 
Tita d'Aostà, presidente onorurio; ed il Prin- 

di Carignano, presidente, degnavanal te: 
\scordarle; destinando stupendi ‘premi. pel 
‘tito di corabina e di pistola nelle gare riser- 
vate. ni soc 
i di R. dl Dice ddorta, 

Gueralziona da ‘camino, pendolo e cande- 
abri ini marmo, nero /e bronzo argentato, pel 
‘tito di carabine. 

graniti’ anforo in bronze: ed oro, stile 
Benvenuto, Cellini, pel tiro di pi 

‘Doni di S.A. R. il Principe di Carignano. 

Astor è vasiolo ia uronso dorsto, le Ben: 
vetiutà, Cellini, pel tiro di corsbina. 

Coppa in porcellana è bronzo dorato, yel tiro 
dispo. 

< Questi preziosi doni s0n0 visibili nel xiegozio| 
dellisaigzuori Alusy' paro e figlio. 

© Tiro n segno comunale direttà 
Qalla R, Società del tiro a seguo. 

Numero dei colpi sparati dal 1° 1 16 aprile. 

Rio ropolare N, 1850] 

‘Aso azione nniversitaria 1190 



















Totale colpi sparati. N. 3010 

Gurasettinvancie dald al 16 aprile. 

19) premio Tirotti Stefano, punti 86, imbroo- 
cite 11, totale d7. 

2)» Viglioni Lorenzo, punti 97, im: 
‘irocente 11, totale 38. 

8? » Macario Luigi, punti 28,.im- 
‘iroconte; 9; totale SP. 

‘n Società ginnastica. — La. Com. 
amissione d'Amministrazione: invita i signori 
‘noci ad intervenire. all'adunanza generale’ or: 
iusrio he avrà. Itogo, giovoiì 20 corentà 
‘aptilo, allo ore 8-pom., n o 
nm. e SPO 




























 L'anuemblde générale do ln 
8001616 Francaise de bienfalann-| 
‘06 ’nurà Îiéu dimanche; prochain, 23 avril, A 
‘2 heures, su foyer: du Theatre: tribe. 

Tes'rangais | rssidenta; ou de pussago ‘cn 
cotta ille sont invitse:Ò y intervenir. 

< Tatorne ai giudizi. civili in 
Fitalia, — Aloe proposte, dell'avv, Giulio] 

















) un fascicolo di pocke pagine :ma che vale [1 


quanto; un volume in grande formato. L'stt- 
tore ‘comiuiis con queste parole: « Egli int: 
‘ tile dimostrare cho l'attuale sistema di pro- 
‘i dalure che governa l’amministrazione dell 
« giustizia nello contestazioni civili non ri- 
“i pda pienamente allo scopo. prefissosi; dal 
« Iegialatoro ed ‘î bisogni dello. nazione, 

Nessuno certo contraddirà. a tale asserzione; 
am noo) basta ‘notare il miala; bisogna anche 
agporr il rima, ed è quiato. fa L'gregio 
‘autore ‘i (dodiet. bapitoli che. seguono 
refziono. eli comincia. dall. notificazione 

egli tti ‘proponenido, che invece degli uscierì 

‘alla. pretura, si‘ cressse un. corpo di 

‘Stiniori enmiess all'ulfizio postale, ‘©, descrive] 
lo sttribuzioni chs dovrebbero avere i cursori. 
‘eli vantaggi Cle si recherebbe al pronto #bri:| 
‘gamento; digli af 





notai perchè quando jo chiesi a Valente: 
dua moglie? la faccetta bianen si fece] 
Tutta rosa. 

— N mio amico Ferdinando, di cui ti 
io parinto tante volte, la sna ‘signora. 
— disse Valente con uno disinvoltura cu-' 
riosa, che pareva impaccio. 

Ta signora Chiarina inchinò, quel suo 
‘cotpicaiolo di fata, ci regalò un sorriso, 
un bel sorriso, poi sparve dietro. l'uscio 
‘o la sontimmo correre e ridere nell’Anti- 
camera. 

— È come una ‘fanolulla! — disse, Va- 
lento, 

(Ci stringemmo forte la mano, e addio, 
cioè; a rivederci. 

Ruano fummo da basso, mi. piantai 
conio un palo innanzi al portone a guar- 
(| dare la strada, che era larga e quasi di. 
"° riîta, una delle più aristocratiche. di Mi 
È dano; a guardare la facciata del palazzo, 
‘ché avova tre piani ed era stato costrutto 
°° shuza economia; «guardare le doppio ye- 
‘fato dello finestre; a guardare lo cortile 
° ài pizzo che ‘si vedevano, dietro i vetri 
Tuoldi; ma quando vidi o mi parve di ve- 
dote una fnccetta. blanta dietro ‘a quello 
cortine; allora mo ne andal ubito; 

— TI piace? — domandai alla mia An 
nétta. 

— Tanto, mi hu innamorato... mi par 
‘già di volerle bene, 


































“|lente che cuore d'ore! 





du 
È Bommari, dei giudizi formali pro: 
abito ia questi e cpl Lo soit 
rock n grande risparmio 
ano d'a giato; Pal felpa Lita pl 
azioni intorno nlla conservazione degli atti 
[dellecause ed alla istituzione di una. Gaz- 
retta ‘fficialà di avvisi e di pianta rudenza, 
da soetifmiri si tanti giornali fiati per 18 
Huserzioni di cui vo n'é tino oggiti. per'ogni 
provincia del Reguo; mia i due capitoli che 
meritano maggior ntteuzione ‘sono quelli in 
|cni sì tratto del Uomo si potrebbe conciliare 
Ta fersa iotanza colla nteesità dell uetà 
[delta tegge © Cona si potrebbe sontituire al: 
l'arresto personale. 
Intorno, al merito intrinseco cd ‘all'attuabi: 
lità dello riforme proposte su questi due ar: 
gomenti di tanta importanza e così giù viva 
|imento, disoussi dalla stam italiana, devono 
intrattenersi i giornali di scienza. Jegale; ut 
\ giornale que mò far altro che-ne-| 
Séumaro' di volò; l’opriscolo si: chiude ‘con par 
recchie considerazioni sulla legislazione coi 
morciale, in ‘cui 
Vità dei sequestri, de pignoramenti, ecc, 
‘Un finccheraio scortese, — Una 
‘gentile si i 
Strana scortesia d'un finccheraio, 
Avoto:maî provato. qual piscere sia il te. 
Yatai chiuzi in una vettura ma giorzo di piog- 
fia ‘© camminare lungo i viali solitari cnllati 
rumore delle vetfara e dal sorurrar della 
[pioggia che cade sulle foglie degli alberi? Sa 
non: vi. loto mai preso quel' gusto svi consiglio 
"i actaporazio, persuase che. non sarete er 





orati nell. via Montebello presso ai portici 


Verso, lo ‘cinque; pomeridiane, in compagnia 
(delle nie due ragazzine, npro la detta citta 
(ts ordinando, con garbo, /al cocchiere di 
Jarel fare il giro della Piazsa d'Armi, Que- 
iti, con molto ‘agariio, osserva 
|—Vorresto forse; onduroi sotto ì portici? n 
Matto {o, salendo in legno. 
D gentile automedonte ci sbatte! con collera 
la portiera, a comincia. bestemmiare fra i denti 
‘Contro il'mio progetto, Rapid! come il baleno 
icendiamo ‘dal \legno ‘ dicendogli. che'zon in- 
fendavo ciro sarlta per dispetto, como 
giano; può immsigitiare; trovammo tosto un 
scctatalo che el moro cortesia elica 
[propanta: o così colmammo i nostri voti. Sono 
Borò intimamente persusisa non essore inten 
sione | dell'imipresario’ o. padrone della. citata 
fidi ch, ua suo cochire tratti cosi il 
lanamenito col pubblico rappresentato in ‘quel 
Fomonto sa SOR È 
(Segue ta firma). 
‘© Bollettino del prozzt delle cami 
macellato vendute all'asta pubblica nella sel- 
tits dali 10 @lll 16 nprilo 187 
Carno'di sanato de L: 1,90/0.1, 2° Îleliloge, 

Ia. di vitello da 0858 n1,70 i 

Ta, di montone dain 0,858 1,25 il 

“Quantità venduta nella settimana chilograri- 
mi ‘1204 50. 

Più chili 85 di partl meno pregiata 
(al prtaso di Le; 0,45 a. 0,85-1 chilogr. 

% TEAtrl. — Te prima rappresentazione 
[dell'opera Miti Gicco è Cote aunuziata per 
‘questa; sera al tentro' Balborè rimandata a do- 
niant, giovedi: 

— Pet questa sera è annunziata al Gerbino 
‘una nuova commedie in unvatto, di Galline, 
intitolata: I primo pasto. 

— Da un telegramma privato di Madrid to- 
[glia le segnenti notizie: Domenica, 18, si 
bri il teatro: Apollo a grande spettacolo di 
‘Opera e'ballo. Sì diede il grandioso ballo 
[BraJmia di Montplaiair, in cui la prima bal- 

ina signora. Vittorina! Legrain riportò uno 
Splendido successo, 

‘Allo' spettacolo vi assistera In Corte 0/1a 
fine fleur. dalla capitalo epogunola. 
 Trovanki in consegna presso I'Uf. 
fizio di polizia municipale! i seguouti oggetti, 
‘Oh verranno rimessi a chi darà le nocessarie 
indicazioni: 
1° Un forrò da stiratrice; 


2' Un portabiglietti contenento una ‘piccola 
somma e'rifrstto di donne. 












Morti in Torino, 
denunciati ‘all'ufficio dello stato civile 
11 giorno A7 aprile 1876, 
Vacchetti Carolina, d'anni 7, di Torino — 
[Garella Giuseppo; id! 15,/di oritio; muratore 





Credevo che parlasse della nostra casa, 

— La fortuna ci sorrido ; vedrai che 
‘quest'inverno farò del ritratti e dei quadri 
di gentre; 6 li venderemo, E l’amico Vas 


Avrei voluto aggiungere: « E che bella 
donnina sua moglie! » mia la prudenza mi 
‘Consìgliava dì tacere, 

— E che hella donnina sua moglie! 
disse Aumetta, 

— SÌ... bellina... un po' piccola. 

— Sentitelo! bellina! di'che è bellissi-| 
fa, non ne sono gelosa, è troppo beila! 


In 
Tlamico Valente. 








Bisognava vedere Il nostro, quartisrino 
otto giorni dopo, qnando mia moglie vi 
'ebl messo i suoi mobili ed io l'ordine | 
È più facile farsene un'idea, jmmaginan- 
‘lo un insteme molto belliro, molto pulito, 
‘Molto allegro, molto simmetrico, olie de- 
[seriverlo — pereiò: non ]o\descrivo. 
Ho detto cho i mobili erano di mia 
moglie, dirò fl resto alla, libera = anche 
lé lenzuola, lo tovaglie e lo poche cedole 
[al ‘portatore, che ci innalzavano alla di- 
[gnità di creditori dello Stato, tutto era 
fdi mia moglie; io non posssdevo al mondò 
‘tro che duo cavalletti, dodici. pennelli, 
otto tavolozze, alcune tale di genere ri- 
tanato invendute, ‘pochi spiccioli in un 





5 Li iS: Gir |. 69, di Piobesi Torinese, DI 
ee RA GRUARO la gg" gt (nato Ao 5 ni nel "reso DINA. Se 


iti, purchò nil vi rivolgiata al fiaccheraîo cho |y 


Udito e non è strana, Il giorno di Pasqua, |9| 





Favino — Neirotti: Domenica nata Marteno, 
Îd.:98, di Susa — Fontana Marianna, id. 19, 
"i Vetoolli — Pla Michele, Id. 58, di Tiola: 
Volla — Actis Gattrrima, id: 18, di Caluso — 
Alontalao Marcella, id: 98, di orino, ‘sarta 
|— Giraudi Anna, 5a, %4, di Borgo San Dal- 
'iinexo — Merlo Adelaide, id: 15, di Torino 
[= Allonti Francesco, id: ‘80, di ‘Torino, pt: 
rittiera — Vota Michelo, id. 50; di Favria, 
(îrmaiaolo — Oreglia Michele, id: 68, di Nono 
|-- Benso Carlo, sd. 84, di Mathi, stallicro — 
rombrò Angela nata Arlotto, 1a. 45, ‘ai RE 
[faltà — Più 8'minori d'anni 7; 

Totale complessiro num. 19, dei quall a do: 
seo an, 10, negli Ospedali: am 9, non 
residenti In quasto Comnzio him. 





Nascite dichiarata all'ufficio dello stato civile 
1878 


# giorno 17 apri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
latte all'Osservatorio astronomico di. Torino 
‘a metri: 276 sul! Tivello del mare. 

18. aprile 1078, 














È 
i 
i|3 
sola 
ni 
780;7|+ 6,8) 61] 85|tswlN e alo.pis 


76/14 85'|N E a. lcopert. 
181,2|4-10,1| 6,9) 07/1498 x d.loopert. 


| 30m. 
780,814 0,4| 618) 75/1490N a. loopert. 


4 por. 
191,0|4 8,5) 6,9] 79/144501N\ Ea. lniogg. 


DES 
TOLI+ 7A) 74] S4090|N di [riong: 


Temperatura estrema ‘al minima + (5.2 
ord in Jgradì centeeimali { maseima + 10,4 
‘Acqua caduta mill. 1/6. 
Finima della notto dol 19/4 6,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMIOO. 
(Tempo medio di Roma) — 20 aprile. 1078, 
Nascere del Sol®, ore 5 27 — Passaggio 
vl meridiano ore 0/18 — Tramonto 7.9. 
Nascoro della, Imm, 3/50 matt. 
‘Passaggio al nieridiuno, ore 9-14 matti 
"Tramonto, ore $ 50 sera 
Giro della. Luna 207. 


PIANETI. 


Ora. del 


Ora da or, 





vsascero | Simeri 








190) n. 04m I 
Venere 81m 8,188, 11,18 
Marte 7/0. m. 2x0 a. 1090 
(Giove 9,988 9.9 m' 70 m 
Saturno 8,871. (8,650m (919 





Xémperature estreme in aloune 
sità d'Italla del 14 aprile. 


Massima — Minima 

Torino 115 ib 
Venezia 18.8 78 
Genova, mb 90 
Roma 147 d7 
Milano 15,0 7,0 
Livorno 15, 8 88 
fs 187 DE 
jologna 18. TR 
Perugiù 1 70 





BOLLETTINO METEOROLOGICO; 
Dispaceio dell’aficio, meteorologico di Fi. 
enzo della sara -del 17. aprile 1878. (oro 4 
pom): 

Mare grosso a Livorno; agitato a /Geova, 
Palmaria,; Portotorreo, Capti, varii punti delle 
coste. Calubro-Sicule © nel ‘canalo Otranto, 
Cielo nuvoloso. Venti da. ovest forti in Sicilia 
(8 Calabria inferiore; moderati nell'Italia; cen- 
trale; sul'‘forto a Portotorres e Palascia. Be: 








Cassetto ‘e molta economia. Non crediate 
però che,, sposandoci, la mia Annetta cre 
(desse d'aver fatto un carrozzino. (come 
Wi dice) ed io.un buon affare; ci sposam- 
mo, perchè ci placevamo, perchè ci vole- 
vamo bene; e se d nostri mobili sì fossero 
provati a mettere la discordia fra no) die, 


[artiero senza metafora nel focolare dome- 
‘stico, e che mia moglie mi avrebbe dato 


brati, mobili poco mobili, clie seno sta» 
Ivano al loto posto. Tutti: i cassetti apri- 
vano, chiudevano senza farsi. tirare, 
(senza. farsi mai mandaro a quel paese dal 
[marito,. il che può essere pericoloso, quan- 
do i mobili sono della moglie — parlo 
Iper ‘conto del prossimo, 

Bisognava vedete — a) perciò appunto 
un giorno il mio amico Valente fece le 
'icalo 6 se ne venne disopra a. faro il cî- 
rioso, 

Provatevi ad indovinare quello che egli| 
‘disse, quondo;ebbe messo il maso da per 
tiltto; anzi non vi stato a provare, perolè 
‘sino mon: lo indovinereste mai; 

— Come invidio! — così disse. — Lo 
[guardai in faccia, perchè mi ricordavo 

















‘niano, Erano mobili di noce, Inoidi ; ma 
Seti, bon saldi aulle gambe, bone equili: | volta risi di cuore. 

— Si poveraocio! — eselamai — ici pro- credenze più graziose,, di rovere e palta- 
prio. da compiangere, tu nato, fatto per|sandro..., guarda quanti bei sogni. può 
‘oisere il miserabile più felice che campi [fare questa cameretta, © quanto gioie pu- 





rometro variamente cacillante “nell'Adriatico; 


\sempresprobabili! venti: moderati ‘o forti. nel 
nostri mi 


OSSESSIONE. 
(80) — Continnazione, vedi num, 108 


«Il domattina ella aveva ripreso abbustanza 
(i foras' per poter dissimulare il suo maloe: 
Jero nî parenti. che del resto: non avsvano' al: 
(cun sospetto: Alcune ore. dopo eravamo; tutti 
in viaggio per Chamoany: Ere il 25. agosto. 
(Quando arrivammo, | Marla sì senti molto,ab- 
Battuta. Si ettribui questo. disagio a un rat 
froddore ‘o (alle fatiche del’ cammino ; ma 
quando il giorno dopo andai ad infofmermi 
(dolio stato! detla sua aajuto; 1a madre di lei 
Thi rispose con aa ‘molto iniquibta (che la ri- 
[garza era stata ‘tutta Ta notte în preda nd 
Nina -fsbbre ardente. II medico che lavora la: 
lata allor'allora, aveva raccomandato un ri- 
[poso assolto, In quel momento udil'la voce 
ella mid fidanzata che dalla camom vicina 
'hjamata sua madre, Questu accorse tosto e 
fini lascià solo. Pochi minuti. dopo essa tornb 
'Ofcendomi cho Maria desiderara vedermi. 

— Ma prima di ammottersi preso di lsi, 
| soggiunse, — sarebbe più pmdento sopsre 
idal medico 36 non vee inconvenicnti. in tal 
Visita, poichè ci lia espressamente ordinato di 
lasciar la malata sola. o di risparmiarlo ogni 
orta d'amosioni. 

« Coral diviato dal. medico, che mi parve 
tà vecchio indole semplice 0 benevola: 

u— Lo stato di quella giovano, — mi 
disse, — è assai grave. Fu assalito da una 
fabbro pericolo@a, della quale però il catuttere 
Particolare non sì manifesterà che oggi 0 do: 
mani. Per ora mi è impossibilo. dirvi altro. 
[Se ella ci tiorie molto a vedervi, _il meglio è 
ili-n0n contraziarla; e voi cercato di calmarla, 
fntalo uns visita: brevoo non lasciatela parlar 
folto. Dopo il meriggio andro io stesso a ve- 
Het come:sî trora. 

« ‘Allora fal introdotto. nella camera del-| 























«Ma pur troppo e ogni ora ch presava lo 
sato: di Mfaria al fazove più inquietante: il 
'Vocshio, medico di Chamotiny, non sapeva più 
‘elo cosa ordinare, TÌ 27/4 mattina talegrafal 
‘n Ginevra per far venire il miglior dottore dilielà 
‘quella oittà. so arrivò assai tardi nella notte 
eguénto. 6! andò. subito presso; l'ammalnta, 
dopo rn brevissimo colloquio col medico e coi 
ententi di el; la osamind. attentamente 0 ri: 
Volso parecchie. domande al suo. collega; che 
l'aveva curata fino allor. Mi parro ancor egli 
fn una grande porplesaltà: finì per. ordinare 
(Alcuni farmachi e) promiso di tornare il mat- 
tino segnonto di buon'ora;, sogginnse elia @ 
vrebbo preso nia camera in quella medesima 
locmuda per (essere più vicino nd accorrere 
Bresso l'ammalata, s© il bisogno so no fosso 
presentato, 





















(Continua) 
eZ. 
Iomn — (Nostra corrispondinza). 
18 aprile (om); 
Le prefetture vacanti di maggior im- 
[portanza sono quelle di Milano, Torino, 
[Roma, Bologna, Napoli, Palermo, Ora a 
Afilano va il Bardossono, a Torino il Bar- 
[goni, a Palermo lo Zini, antico protetto 
[sd ora, consigliere di Stato, ‘a, Genova il 
[Cusalis, a Bologna il Gravina ed il Binda 
‘a Pavia. 
È rinoreseiuto) chelil Farfnî non «abbia 
'Potuto, a cagiono della sua poca salute, 
(accettare In prefettura di Palornio; lo Zini 
torna forse meno. gradito: mon ‘che gli 
[manchi l'ingegno è la) pratica ammini» 
|strativa, tutt'altro, ma è un po' angoloso 
(i carattere; Ia sua nomini ha pers un 
[grandissimo ‘significato’ liberate (e di re 
zione contro l'antico Ministero, massime 
(îopo la, pubblicazione di quelle famoso 
lettere, che maltrattano i consorti di santa 
ragione. 
‘A 22 dard principio a' suoi lavori la 
(Commissione che deve attdiare la riforma 















l'inferma, Questa,; vestita di n accappatoio 

fanco, era distesa sopra un canapà; mi stero 
Îla:mano che trovai ardente 6 mi feco segno 
(di sodermi al suo fianco. La mudro, forse pre- 
cata: prima da si, sl alzò e ci lasciò sol 

“ L'avete vol visto?) — mi domandò esso 
stbito, per prima cose, 

<«— No, no, — risposi, — tranquilintevi. 


(detto fstrazioni, dei regolamenti e. della 
leggo sulla tassa del macinato. 

Colgo quest'opportunità per correggere 
lam errore’ occorso nel vostro tolegramuia 
"i ieri, dicendoyi che non il Ferrari ma 
Hl-Ferrara è tra i membri di questa Come 
‘nisafone , Ja quale pare voglia acoin- 






| Ve lo ripeto, dacohè vi conosco, ‘il fantasma 
fon si è più presentato, 

= — Ma Interlaken) quella sera, ‘non eta 
(50,dintro di voi?.... Perohò'avovata un ne 
‘Spotto: di tanto. spavento ?. 


Vostra voce tremava. cotanto ? 
« — Lasciamo questi discorsi, vi prego; 
Fiparleremo di ci) quando sarete affatto rsta- 
ilita: 

«Maria si miso a riflettere; poi mi domandò 
bruscamente 

“qu doro dimaai il giorno, della. vontra 









“_8l 

«— Avete voi paura, per quel giorno? 
«Accennai di no, ma ‘sapero puro: che le 
tesse mie sembianizo în quello stosso momento 
"ni umentivano agli cechi suoi, 

«Ella mi guardò lungamento, attentamente, 


(e ricadde in una profonda: meditazione; poscia 
riprose: 


tatta Ia gionnta. di dopodimani; nom mi la- 
‘aciereto che; quando l'ora fatale «arà passata, 
Essendo io appunto malata, voi mi veglioreto 
insieme co* miel parenti, 

‘è Sonza 
desiderava. 


madre; vorrei dormire, 


[sotto 1e stelle, tu ricco, tu padrone d'un 


dizio, 
Comineid dal fars evo alla mia risata, 


fra il'serio ed il faceto: 





elio l'amico mio aveva una cert'aria, nel 





‘dicesse proprio sul serio 0 da burla, DI. 





itaro Je diedi la promessa. ch'ella| 


_————_———__——_—m————e€| corr 


Ceva sul serfo, vo lo'assicuro, prima di|inisi tanto per fara il paio, perchè so vi 
tutto. percliè ora non aveva.più quella [era una cosa che desso ragione a Valente, 
cert'aria d'una volta,- e poi perchè. 1o|poteva esser ques 
'icherzò surebhe “tato di cattivo genore, e|desiderio molto vivo di fare una oredità, 
Valento anche nel far la burletta badava 
[e non offendere menomamente: gli /amici; [cameretta (eravamo nel tinello) può invi- 
Provai a ridere \per accertarmi proprio; |diare 1a mia sala, ma se ha giudizio non 
[creo chie ne avrei fatto tanta legna da|Non rise, Non sapevo che. fantasticare, |la invidierà; può però aspirare a diventar 

[quando ad un tratto mi venne in mente|bella un.po' più, ad avere prima In tap- 
(come non ci avevo pentato prima?) mi |pezzeria che le manca, poi le porte inver- 
Nonne în mente lavsna manîa, 6 questa [niciate di nuovo, poi la volte dipinta me- 


‘palazzo nplendido, tu servito da domeatici 
fin livrea, tu..: Ab! /1a:sorte è senza giu |me, parlava di me, ed jo loggova nel suo 


[come per intonarsi- più giusto, pol rispose [mio riserve. 


— Meno male che ta mi comprendit Se (splendida, non Ra più un desiderio, nu 
‘non sono propriamente una vittima ‘dello |bisogno, non si aspetta più alonna giofa; 
[mie nuove ricchezze, ti assiouro che: esse [tu metti le cortine di bucato alla stan 
‘mlanno rubato; molto della mia ricahezza |zuoci 
d'una’ volta, tanto più preziosa; la spen-|canza di meglio cacio nella mia sala 
sieratezza, la fantasticleria, Jo ropentine |oento nonnulla costosi, che non' mi. co- 
gioie cho oi’ dà un nonnalla, tutto questo stano niente, che nna volta messi lè par 
[va perduto ‘facendo \un' eredità; Prova e [che sì nascondano, che 1a Îasciano "fred: 
'àîr 1e'cone, da mon lasciar mai capire so|vedral, 
Qui ci stava un sospiro, ed io ce lo 


Gersi sul serio all'adempimento del suo, 
mandato, Il Ministro ne ha tracolato i 
lavori, additando in primo luogo lo studio 
delle istruzioni e:dei' regolamenti , in se- 
[condo Inogo/l’esame della legge. E credo 





Pallidito allora come un morto, e perchè la |con ragione ; lo lagnanze maggiori ven- 


gono. dalle esagerazioni delle istruzioni 
le del regolamenti ;\ corrette queste’ esage: 
azioni, la tassa sarà tollerata e tollera» 
bile. Quanto alla riforafa della leggo in 
(sè, è opera più ardua 6 da trattaral con 
molta ‘porderazione, per nòn correre il 
pericolo di mettere. {n forse i proventi 
della ‘tassa. 

Non posso ugualmente lodare l'intento 
[cho il Ministro delle finanze ha prefisso 
(alla Commissione per la tassa di ricchezza 
(mobile; Infatti essa Giunta non devo ole 
tudiare lo istruzioni e 1 regolamenti del- 
l'imposta 6 non Ja legge stessa; quindi la 



























“«— Promettetemi di rimanere presso di mo [riforma dovrebbe essere semplicemente re« 


[golamentare e non legislativa. Ora s6 que- 
Sto mandato ristretto sl sarebbe compreso 
‘per la tassa del macinato, non s'intende 
per quella di ricchezza: mobile, come 
‘quella che trova tante difficoltà nell'ap- 


i — Grazie! — dies ella sorgidendo, tista [Plicazione e susoîta tanto malcontento; nor 
[nionte; — ors mi scato meglio, Chiamate min|PSt 1e Istrazioni © per i regolamenti suoi, 


ma per la legge. che la governa, Quindi 












he fo mon avéva un 





Valente: aveva preso il filo: — Questa 


glio, il mosaico” por terra, ed infine le 





ime le: prepara l'avvenire. 
Egli diceva la cameretta, ma guardava 


risolino che il preparatore di quelle giole 
phrissime. voleva ‘esser Iui, e facevo le 


— Invece la mia' sala immensa; dorata, © 


vedila ilare, contenta; fo in man- 


\da, superba, indifferente e stupida, 
(Contimia) Sanvarone Faniva. 




















l'opera della Commissione. riuscirà poco 


efficace, 


netti di Vienne o di San Pietroborgo procedono 
invariabilmente d'accordo nell'opera di paci: 


E poichè parlo di riforma di leggi di 


‘Pel moment vogliamo! soltanto ‘congratu: 
lareî, coll'onorevolo) segretario generale: si: 





Quarito alla logge il-d'inistro dira. chel 
cita’ ‘tata già studiata da un'altra Com- 
‘missione, la quale ha presentato ina vo- 
ltimmosa relazione, Una relazione è stata 
rescntata, ma senza conolunioni; ora sa- 
rebbe stata coso sensatissima che alla 
nuova Glunta fosso stato affidato Îl carico 
di tirare qualche. conelusione. e: proporre 
al Ministro qualche riforma della legge 
stessa. F. 





IL SOTTO-PREFETTO DI VOGHERA. 

Tgiornali: ex-tinisterili Yianmo' gridato con- 
trò questo funzionario governativo ch avrebbe 
raccomandata. agli elettori l'olezione del mi+ 
"litro. Depretis, 

L'on, Nicotera ha voluto, informarai della 
cosa, è ne chioso per telegrafo nl prefetto di! 
Pavia, Il quale confermò in parto il detto dat 
Gioriali ‘ex-ministoval, asorvando, a difesa 
del sotto-prefetto, cho questi non conchbezia 


(eaziono, che non sî è manifestato il'menonio, 
'aisesto nò snll’opiaione, né: sulla. condofta 
[dei dub Gabinett. 

Il Golos dichiara cla il Governo rasso «i 
tianrà, a. mostrarsi. il più fedele; e più disin- 
tereasato: protettore del cristinti in Turchia. » 
TI foglio russo. soggiunge! che la Russia non 
può rinunaiaro $ por messuna alleanza n alla 
parto cho finora. sestenne, 

La Nuova Stampa Tibera, di Vienna, asti 
cara, per parto sua ; che là Prumîa, destdera 
ton solo. la continuazione; ma eziandio la ge- 
eralizzazione. della rivolta, Lo stesso gior- 
nale dichiara mper da fonto certa che ul 
mamente a San Piotroborgo sel ebbo  linten: 
‘ione di: autorizzare com in deoreto il trasporto 
dello armi in Serbia. 

Un corrispondonto berlinese, della Gassetta 
‘Qi Colonia, facendo allusione all'articolo della 
[Nuova Stampa tibera, nal' quale si vorrebbe 
far credoro casero naté delle difficoltà tra le 
Corti di Berlino e di San Pietroborgo, dichiara, 








imposta, debbo correggerò una voce poco 
‘esatta corsa intorno al mandto della Com- 
[missione che dovo oconparst, del: miglio- 
ramenti della imposta della ricchezza mo- 
bile,. S'à detto cho questo mandato fosse! 
stretto all'esamie: dei soli ‘regolamenti 6 
delle istrazioni ministeriali; il vero $ chel 
Ia Giuuta deve altresi. atudiare la legge, 
le proporne Îa revisione che crede, CI è s0- 
tanto; questo da notare, che il lavoro delle 
[Commissione è diviso ‘in due stadil: nel 
1° dova occuparsi dei regolamenti e delle 
Istruzioni; nel 2° della legge stessa, Ora 
farebbo stato miglior: partito: posporre lo| 
studio: dei regolamenti. a ‘quello detta) 
logge; polché, rispetto alla tassa, di ric- 
‘chezza ‘mobilo, il guaio) sta nella logge| 
piuttostochè, nelle istruzioni. 0 nei regola- 


(al 





‘tia 





‘gior Lacava,, ‘cho ci al dico abbia ordinata 
tina pronta. o-rigorosa inchiesta sugli atti chia 
ii riferieoono a. quella. divisione; e lo fsecismo 
tanto più volontieri in. quanto ogli visa a 
hoddisfiro. spontaneamente (un desiderio | mi 
Voto, che era du lungo tempo nel sentimento 
‘di molti, di' quanti buono, qualohe cognizione 


modo onde funzionano certi fi e sulla! 


Horo ragione di essere. 


Siamo assicurati che tra. pochi giorni l'on. 
Disncinî, ; ministro. di grazia o giustizio, du- 
tende invinre' ai signori. procaratori generali 


‘speciale circolare contenenta alcun Istri- 


‘ioni che concernono l'applicazione della logge 
alla, stampa. 

Tn questa circolare; 8g; come ‘orediamo; le! 
‘nostro informazioni: sono esatte; l'on. Ministro 


menti escoutivi della medesima, 


So di certo che il' Ministro del ‘com- 
merdio ata preparando ina riforma della 


‘a sua volta, cho la politica del tra Tmperi non 


raccomanderebie ai procuratori. generali di at-| 
tenersì bensi strettamente allo; disposizioni 
della legge, ma di evitare, nel così dubbi; 
quei sequestri cmî non .si può dar seghito con 





Gircolare- Nicotera. sull'ingerenza degl'imple- 
gti nello alezioni chie dopo aver diramato il 
fervorino agli elettori. È 

Il Beraagliere assicura. che il Ministro te-| 
lograîo per avere copia della lettera del sotto: 
‘itofetto,, facendo presentire, che egli intende 
‘mostrare clie no dav’eisere, pormesso, esco 
quanto ha fitto Il sotto-prefetto. di Voghera. 

‘So farà cos, farà ben, 


Per ora al Ministero del commercio non si 
persa ad abolito le Camero di commercio, ma 
‘questa proposta. verrà fuori quando si saranno 
fatti dei patti, perchè lo enormi tasse ch'esse 
tinchotono aleno impiegate solfineute n van-| 
taggio del commercio, 

XL GELO IN FRANCIA. 

Nello notti dal 19, 16 © 14 vi fa gelo fnl 
molte località (ella Francia, (0, grave danno 
‘no risentirono 16 piante frattifere edi vigneti, 
‘che; specialmente: nel Mezzogiorno, presenta 
vano un aspetto de' iù fioridi. Finora non si 
‘conosco positivamento In estensione. del. male 
cagionato dalle intemperie, ed è anzi bene 
tenersi in guardia contro; le voci esagerato 
cho intorno ad esso si fun correre. È certo 
tuttavia che lo vallo del Rodano, le parti 
basso dol Gard ed i più fertili terroni dell'Ar- 
@dchie firono sligolarmente fisgellati del tar: 
divo gelo, ed -in più luoghi la vegetazione 
eblio a sofrirno di molto. 

Xforaggi naturali (od artificiali |, tranne! 





vario. 


rino; 





porta in Oriento quei frutti. che:se ne nepst- 
fava, ‘0 cho l'insurrezione della Bosnia si fa] 
ogni giorno: più famesta. 

« Questo non sarebbe, soggiunge: quel cor- 
rispondente, se i tre Imperi sgissero unani- 
memento con tutta sincerità. n 

Notiamo, infino, che il 7ournak de Saint 
Petersbonig si dichinra autorizzato, è in virtà 
d'una comunicazione oficiale. direttagli da 
Vienna, e/ è dichiararo che le parole: attribuita 
‘al goneralo Rodichj concementi 1a Teussia, 
‘sono affatto. prive di fondamento. Quindi non 
‘sarebbe prato vero; che il generale Rodicli a- 
veoso: minacciato gl'insorti. del! completo ab- 
bandors ‘della. Russia, so non, si sottomette- 





CORRIERE DEL MATTINO 


‘Alle 7 814 di ieri sora’ fece. vitorno a 
‘orino Il Duca d'Aosta. 


Il prinoipe Tommaso avendo terminato 
Îl sno corso dî nautica alla Spezia, sbarcò 
(dalla nave Maria Adelaide è: tornò a To- 


— (Nostra corrispondenza). 
17 aprile (sero), 


Il Rasponi non s'è risoluto. ad accete 
taro la prefettura. di Romi 





© però questa 


fassa! sugli ‘affari dì borsa, ed o motivo 
di oredero ol'essa. riforma, consista nel- 
l'introdurre una tassa, mitissima e fissal 
sui! contratti a termine e a contanti. Au- 
[guro di cuore che questa proposta sia 
presentata: all più presto, poichè premo di! 
far cessaro Ia legge attuale, che ha no- 
‘oluto. infinitamente. all'andamento degli 
‘affari di borsa, 6:nello stesso: tempo frut: 
tato pochissimo al Tesoro. 

5'8 parlato molto, fn questi giorni; del- 
l'annullamento delle elezioni comunali di 
Napoli: della passata estate, deliberato po-||_* 
eli giorni sono dalla Deputazione pro- 
Vinciale di Napoli. E pér' verità è parso| 
‘atrano che otto mesi dopo fatte le elè- 
zioni, quando i consigliori comunali, dei 
quali sl'tratta, erano in carica, è uno di 
essi sindaco, la Deputazione provinciale 
siasi svegliata ad un tratto ed abbia an- 
nullato le: ele: 

Il fatto è gravo el è stato censurato 
da giornali dello stesso partito al'quale 











pio di chi era. stato deputato a riferire e |per 
non trovava mai il momento di farlo, 
Perchè amico del consiglieri la cui ele- 
zione era contestata, e più tardi: dell'as- 
‘senza di parecchi deputati provinciali, per- 


ti giudizio, il che toglie pres 
rità della: legge, 6 danneggia privati © legit. 
Himi interesai.. Inoltre la circolare raccoman-| 
‘derebbe che seno sempre osservate: sorupolo-! 
tomenta ‘lo guarentigie di. forma. prescritte 
(dulla legge sulla stampa e dat Codice. di pro-| 
cedura. penale. (Diritto). 


Là prima ‘edizione: dell’ 
O [Dei criteri e dei modi di governo nel regno 
‘d'Italia — fa completamente esaurita in pochi 

[giornî. Or. 
Questo libro, che. certo non. conviene alle 
‘appartengono 1 deputati provinciali. chel menti evagato od alle testo. vnote, morita di 


hanno votato l'annullamento. A scusarlo | essero nttent 
‘dicono che In colpa sia stata da, princi-[a quale basso livello fozse dinchso (il Governo 


io all'auto. 





Il Secolo ha il seguento telograrama: 


Roma, 17 aprile; ore 19 (ritardato). 


«Il Ministero dell'interno fa so6peso il sotto- 
prefetto di Voghera per la. circolare. eletto- 
rale n favore della candidatura Depretis. 


Oggi 0 domani verrà pubblicato Îl decreto, 


ll'qualo revoca, la fucoltà attribuita. da Can: 
tellia 
[laasiicazioni degli esumi degl'impiogati. Sono 
[pure revocate le promozioni ingiusto: fatto da 
Cantollî mentr'era già dimissionario; n 





stesso di aggiungere dieci punti allo 





ra dello Zini — 








‘sta preparando la ristampa; 





ta meditato, poichè dimostra, 


opora specinimento del ‘caduto Ministro, 


Limerick, 17 aprite. 
Tn occasione della visita. di‘Babt/mem- 
bro del Parlamento, avvenne na 
fitto fra i partigiani dblla politica. " 
rata di Batt ed i nazionalisti ‘estremi 








gho la disapprovano. No rogui' una lott8g/r 
nella quale 40 rimasero gravemente fed! 


riti. Pattaglie della Polizia percorrono la 
città. I soldati sono consegnati nello ca 
serme. 
Boma, 18: aprile (ra), 
Il Bérsagliere assicura che. pel movi. 
‘mento del prefetti, vennero. prose lo se- 
‘guenti disposizioni: (Calenda: traslocato a 
Regg.0-Emilia, De Luco a Como, Lanza 
‘ad Ancona,, Bardari nominato, ad Ayel- 
lino, Paternostro. 8 Bari, Lipari traslo- 
cato‘ a Lucca, Gardera collocato; a riposo, 
Solinas trasloosto a Forlì, Veglio/a Pisa, 
Bertini dispensato dall servizio, Reggio 
traslocato a Nerrara; Do Lorenzo a Mes: 
‘ina, Lamponi nominato; a. Potenza, Ri- 
[ghetti dispensato dal ‘servizio, Malu. 
ardî, traslocato a Grosseto, Berardi a 
[Rovigo , Maccafertîî » ‘Belluno, Zoppi 
‘@ riposo, Feraldo:a Foggia, ‘aran 
‘& Verona, De, Feo. traslotato 'a Porto 
Maurizio, Novaro a Siracasn,, Scalsi a 
Mantova , Serpieri a Massa, Amari-Cosa 
@ riposo , Borghetti ‘a riposo , Bossi tra- 
‘locato a' Catanzaro’; Mattei! nominato :a 
Girgenti, De'Caro/a riposò, Belli a ri- 
poso, Antinori a Bergamo, Brussl nomi- 
‘isto a Caltaniesetta , Contin a. riposo, 
‘Aquaro nominato a, Campobasso, Senales 
in aspettativa per motivi di aalnte, Cal 
vino traslocato/ n Médena,, Carlotti nomi- 
‘nato ‘prefetto a Macerata, Millo a Teramo, 
[Salaria a Brescia, Colucti dispensato dal 
(servizio, Tirelli traslocato ad Alessandria, 
[Bruni a Parma , Coftaro a Benevento”, 
Nicola Cacenvone nominato'a Lecce, De- 
Ferrari a Padova: e Ramogni a Ohioti. 
Berlino, 18 aprile. 
La Gazzelta della Germania, det Nord 
‘pubblica unn corrispondenza importante’ 
‘da Pietroburgo che -confata, 1 rimproveri. 
dei glornali europei che la Russfa abbia 
secondi fini; attribuisce a questi. riormnali 








INCENDIO 
‘AL PALAZZO DELL'INTENDENZA 
DI FINANZA DI MILANO, 


Grosio ‘alle. pioggie nbbondanti di 





aio 


parenza. 
Il frumsato può ha ottimo aspetto, qua 
dappertutto. 


car daumo ni vigneti. 
Lo stesso accadlo. nel circondario, di Mont 


xioiterral ,, molti guasti 
fondi od i terreni riparati del vento ebbero 
soffiro più degli altri. 





‘sparmiato dal gelo ; che menò strage sui vi 
guoti, sui gelsi o sulle piunte orticole. 


della ‘temperatura a danno dei gelsi ‘ché 


oggni ‘speranza’ di raccolto. 


coviamo dalla Svizzera. 


cantono di Vaud il freddo fu molto vivo ed 


‘gelo cagiond considerevoli dunni ‘alla vegeta: 


zione nascente; a Losana il. termometro del 


l'Asilo. dei Ciechi discesa 2 gradi sotto lo 


2810, 


Vienna, 15. — Il barone. Sina, lasciò un" 
redità di 66 milloni di tcrini in oro, che @ 
‘dranno divisi fra le sue quattro figlie. » 









Le quattro figlio del barone! Sina sono spo- 
sate, una col conte Wimpîn, l'altra col duca 
di Castro; fratello dellu duchessa di Xac:Makon, 
‘una terza col principe Ypeilanti 0 1a quarta 


con Giorgio Maurocordito, (N. Terg.). 





QUESDIONE D'ORIENTE, 


Un certo malinteso para sia sorto fra le tre 


potenze del Nord; da qui avrebbero poscia. 


vato origine lo altime polemiche tra i giornali 
offcicai del. tre Tmperi, intorno alla questione 





d'Oriente, 


Gli allarmisti vorrebbero pertanto scorgere 
in queste discussioni piuttosto animata lè sb: 
lito eventualità di guerra. Finora nulla vi ba 


Î. por fermo di positivo iù questo esagerato a 


\prensioni. Tuttavia non sarà male tener d’oc- 
È chio al contegno spiegato di questi giorn] dai 


fogli più interessati nella questione. 


RX A proposito delle supposizioni ‘allarmanti e 


pprcase dalla Nuova afampa di Vienna, 
Mi dello vociferazioni ‘di sorezio fra. l'Austria 
'la Russia, La Correrpondance polilizii, “0 


‘gano del conte. Aurasey, (dichiara, coll'ap: 
‘poggio d'antenticlio informazioni, che i: Gabi 


nelle praterie bagnate dalla Siona, non hanno 
sofferto. gran clie por .lo straordinario, freddo. 


marzo, i prati hanno anri uia bellissima np: 


‘Ti Provenza, il fagollo del freddo intempe- 
‘tivo îsc0 concorrenza: alla, phyMoxera nel re- 


pilller. A Gigenù , Pignau, Fabregues, Oour- 
n0t9 che 1 basi 


I circondario di Béziora. non fu puuto ri-| 


Da Xyrargues si scrive che nella notto del] 
venerdì santo fu così forte l'abbassamento 


soricaltori. dovattaro smeftere per quest'anno 


Da molti ‘altri: paesi si ia notizia che tutto 
le primizio della stagione andarono perduto. 
Non meno desolanti sono: le notizia cche ri 


‘A Neuchatel ed a Bione la neve “esddo in 
‘abbondanza. Sopra tutta lo lea) del Giura 
imbiamiearono lo oreste dei monti, © nel bacino 
dol Lemauo discese fino a livello del lago, Nel 












‘è atata data al Caracciolo di Bella, an- 
tico deputato, posoîa ministro plenipoten- 
‘lario a Pietroburgo, 6 finalmente |ritoî- 
fiato ‘a vita pilvata, per uno screzio avuto 
[col Viaconti:Venosta.. 

Il Bardessono non va più a Napoli, ma 
è destinato a Milano, perchè s'è sputo 
cho, per via delle sua signora, è con- 
‘giunto coi Winspeare, di Napoli, 1 quali 
t- [sono per il Nicotera i suoi amici come 

il famo nogli ‘occhi. Quindi il' Mayr va 
(esso:a Napoli; il Casalis è mandato a Ge- 
nova. Bologna avrà il deputato. Gravina 
‘è Bari l’on. Paternostro Paolo.. Allo Zini 
È definitivamente affidata ls prefettura di 
Palermo. 

Queste sono le nomfue le quali ormai 
fembrano certe; delle altre non vi parlo, 
i perchè mi pare siano ancora soggetto a 

molti punti interrogativi. 

La Libertà di stasora consiglia il Mi- 
nistero a non voler far disontere, nell'im- 
'minente scorcio di sessione; che il bilaneto 
definitivo, la legge del lavori del Tevere, 
l’altra del porto, di Genova e poi iiente 
‘a\moco altro: Questo è un'po' poco; per 
verità. troppo poco; credo anch'io non 
‘convenga mai mettere troppa carne al fuoco; 
il ho sempre censurato. tutti i Ministeri i 

quali avevano la smania di presentare 
troppo loggi, salvo ‘poi a lasciarle morire 
‘quasi tutte l'ima dopo Valtra, Tra il poco e 
il nulla, ci corre, Ora è evidente che il 
programma della Zidertà è così ristretto 
che per verità non può soddisfare .ai più 
discreti. 

Già v'ho detto quale, a mio, giudizio, 
dev'essere il programma. dello scorelo di 
'sesaione nel quale siamo: per entrare. 01- 
ire alle leggi citate più su, bisogna pren- 
‘aero’‘no partito circa alle convenzioni fer- 
roviarie? Una risoluzione va presa, è dif- 
folle ‘poter rinviare la convenzione di Ba- 
ae Il trattato stipulato, coll’Austria; 
l'altra. parte un progettino di riforma 
‘di qualche disposizione della legge sulla 
tassa del macinato ‘0 dell'imposta sulla 
ricchezza mobile non sarebbe possibile? 
Corto sarebbe desiderabilissimo, nè sa- 
prei: con. quanta, autorità potrebbe Il 
Ministero governare; infino alla sessione 
76-17-se lasciasso passare otto 0. novo 
‘mesi: sonz/aver segnato un solo passo sulla 
strada delle riforme. 

S'intendo cho la Libertà, la quale de- 
testa la prosento amministrazione, dia un 
‘consiglio di questa faita, ma non s'inten: 
'derabbo clio il Ministero, lo ascettasse ole» 
camente. 


a 


si 
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conducono a rovina. 


LA NUOVA. SESSIONE 
della sessione. 
‘cho fa discussione riesca breve. 
‘aintiva degli on. Mancini e Peruzzi: 


d'interesse secondario, 
Spera in seguito il Dir 





[del porto di Genova e del Tevere. 


‘mercio 6 la convenzioni ferroviarie. 


'sentazli alla Camera, 


‘finsuxiarie, e forso nella rovina. 


bono disentere, 





[giornate ministeriale. 


tarato: 
così sia. 


Lggiamo nel: Beraaglicre: 





[concernenti ‘l°Araldica, 





inzio 
[generale det Regno. 





‘stori. 


I negoziati dello convenzioni ‘commer 
farono lnscinti dal cessato Ministero ben lungi 
‘dalla, conclusione; è: dunque. impossibile pre 


(chè dovuti venire a Rima come. membri dl 
del Parlamento; Ad ogni modo ‘è certo|lt20 ne di fina MI 
‘che le passioni politicho sono la. pesto dej |MATAtO ieri, appartengono alle categorie 

corpl’ amministrativi, e tosto o tardì 11|Pee fisso, Emolumenti, Pagamenti di man 


F, 


Prima cura i bilandi; a questi. il Ministàro] 
‘proporrà. alcuno modificazioni; tuttavia si crede| 


‘Acconna quindi il Dirifo alla afecussione |“ Teri se na 
doll leggo ou conditi di attribuzioni, dini; [torio di Gitellina, ‘quattro individui armati di 


Tu pori tempo si discuteranno varie leggi[Lorenzo ; fratelli. del sindaco di. Gibellina 


‘sia in grado di discutere i progetti pei lavori 


Xl Diritto non crede nè opportuno nè pot! 
‘sibilo che ln Camera condues n termine 
questo scorcio di ‘sessione, | trattati di com 





Quanto alle convenzioni ferroviario. troppo! 
ni è lamentato il modo tumultuario ccn' cui il 
‘caduto Ministero voleva imporno lu discussione 
‘alla Camera per’ voler seguire lo stesso ai- 
‘tema ; il paese fu sorpreso da questa quo. 
atione, la qualo, sciolta senza. ponderazione, 
ci precipiterebbe nuovamente. nelle incertezze 


Ocsorre: forse: una inchiesta parlamentare 
(prima: di ayventurirsi in questo mare ignoto; 
‘nd ogni modo ora le convenzioni non sì déb: 


siamo lietissimi di tali assicurazioni del 


Inyeco dello convenzioni il Diritto spera si 
(possa discutere Ia logge. sulle incompatibilità 
parlamentari; (0 la riforma della: leggo elet-| 


In Parlamento, nel giornalismo, in pubblico, 
sì & oliacchlerato, ‘non è molto, © discusso ns- 
sai d'una: aiviaiona esistente nel Ministoro in: 
terni, alla. quale sono detriti! gravi affari 


‘Als stessa divisione è sfilata Ia cura di 
‘quella: misteriosa, speculazione ch'è'la compi- 
tamipa 10 simeralo dell Calendario 


Questa del Calendario generale è uns {uo 
‘onda cho ci indurrà forse a trattar: più iu 
largo la questione, delle vario e costosissime 
(pubblicazioni; solite n farai. de tutti i dica: 





Gli atti distrntti nel: forte incendio! al pa- 


deli ministeriali, Buoni sopra crediti a dispo 
(izione, ed una gran parto: di ricapiti pugati 
dalla tesoreria nei giorni dol corrente. aprile 
'è di atti; diversi di contabilità. Tutti questi 


1 Dirifto traccia il programma: del Ivar a1 petto Gre Pratt = 
"ella Camera per l'inininanto nuovo. periodo {ting ‘p fn tempo n 


Da Trapani il Bersagliere ricovo il se 
Iguente telegramma, in, data, dol 19: 
«Teri sero, in contrada. Busecchio, terri. 





facile: aseassinarono certi Mario e Rosario DI- 





L'autorità del paese spiega la massima onor: 


tto: che' la, Osmera [gia per 10 scoprimento del colpevoli 


= Un altro telegramma che riceviamo oggi 
sullo: stesso fatto, ‘ci dico che quell'assassinio | 
| stato operato do alcuni malfattorì. giù ep- 
‘| partenenti alla banda Chpraro; n 


Il Fremdenbtatt constata un notevole mi 
| glioramiento nella aîtuazione, generale fn Eu-| 

opa. i Il panico, dice, chio pareva. volesse 
‘convolgere il continente, ebbe questo di buono | 
[che provocò da parte di coloro. tatti i qual! 
anno voce in capitolo delle manifestazioni pa- 
Gifcho, cui si presterà maggior. fede, speria- 
‘mo, chie non alle notizie allarmenti degli bpe- 
culatori. n 





È giunta da ‘Rio Janeiro la dolorosa. noti- 
zia che la -feblre gialla miete colà. circa. 60] 
vittime al giorno. Ira queste, disgraziata» 
‘mente, la quarta parto sono di' abitanti ita- 
lianî, 0-1 bastimenti nostri cho sì trovano colà 
sono stati partivolarmeute colpiti negli equi- 
paggi. 





CORRISPONDENZA: TRIRGRAFICA 


della, Gazzetta Piemontese. 
‘Roma, 19, ore 10,08, arrio. ore 18, 
Confermasi essere dimissionario il pro: 
[curatore generale di Bologna, Lavini. 


DISPACOI: EUETTRIOI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 17: aprile; 
Muchtar partì sabato con 17) batta 
glioni da Gatscho per vettovagliare Nîksie. 
Fonesia, 18 aprile. 
Il Zempo ha da Oettigno; 17, che Much: 
tar con 25 battaglioni} sairetto ad appro: 
‘vigionare Nikaio, verno sconfitto in par 
Irecchi combattimenti, e furono respinti 
‘anche i Niksiani usciti per soocortorlo. 














la tendenza a voler seminare la discordia 
‘frala Russia © l'Austria ; xespingo. l’ac- 
cusa che la Ruseia pensi ad'nccrescero il’ 
suo territorio; dice che la. più perfottà 
lealtà caratterizza la politica: dello Cear, 
‘6 non havyi alotn' mobivo por! cambiare 
questa politica, 
“Ragusa, 17. aprile, 

I Turohi farono battuti sabato a. Pre- 
‘felta. La guarnigione di Nilkaic tentò do- 
[menica ‘una sortita, ma venne respinta. 
Muohtar, che erasi recato a soccorreria, 
fa circondato dagli insorti nelle ‘gole di 
Daga. 


Costantinopoli, 18 aprile. 
‘Abraham pascià, agente del Kodiyè, e 
Halet pasuià vennero; nominati. ministri 
senza. portafoglio. 


Madrid, /18 aprile, 
Furono aperti gli ufici per. arruolare 
16,000 volontari por Cuba. 
(EIL'Imparcial reclama energicamente l'a: 
|bolizione del /keros. 


Li; 


CRONACA NERA 
na 


Baruffa e ferimento. — Tori, alle d del 
‘pomeriggio, allu'stazione) di Porta Nuova, ne- 
‘equo, baruifa tra due cocchieri. d’ommibus: 
uno di essi, a servizio dell'Albergo; Svizzero, 
‘era ubbrinco e si divertiva a’ molestare) }l fo: 
condo, a servizio dell'Albergo, Feder, tirau 
(dolo, per i panni ondo scondesso di sérpa e pa- 
gasso da bere. Quest'nltimo sopportò per al- 
cun tempo pazientemente la noia; ma poi 
il vaso traboscò e, vinto dall'ira, si lasciò an- 
Faro a menare rul capo dell'abbriaco parecchi 
‘colpi colla mano armata di una grossa chiave. 

Tl servitoro. dell’Albergo Svizzero riportò 
così parecchie contusioni non gravi ed una 
buona contravrenzione per fatto di ubbris= 
chezza, di disordini 0 'd'ingiurio alle: guar: 
‘die municipali. Il feritore fu arrestato, daî car 
rabialeri, i quali, tradottolo in caretre; gli 
trovarono addosso una rivoltella di: corta; mi 
fura carica n. sel coli. N 
Chi é il più marranof 
a Furto: — Un giovane (di professione 
[docchiere, C.. Giovanni, smdd ieri a pranzo 
nella trattoria. dell'Argena/e, ma nell'ustita: 
[fu sorpreso, con .un bicchiere ed un, piatto di 
‘stagno’in tasca, robati poco prima all'oste. 
Fu consegnato alle guanlie di P. 8, che lo 
tradussero agli arresti, 

3Î4 Caduta mortale. — Do Paoli Giuseppa, 
[da Grosso, trovandosi la sera di domenica ec- 
cessivamento. ubbrinco, cadde in un canale! 
(d’acqua in prossimità di Grosso, (Ciriè) svi 
affogava miseramente. 
*, Arrestati: 1 per questua, 1 per disor= 
‘lì, 2 por mendato Warresto. (barseggio); 2 
(per. contravyeuzione al regolamento sanitario. 




















Ciano Groperra gurante. 
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INCANTO DA AFFITTARE 


di ricchi mobili. Filanda di Banna presso Ci- 
Giovedi 20 correzto, nile'pre'so-| Fi, N. 114, bacinelle e ambpliisimi 
lito in vin S. ‘Agostino, N. 26, [1ocall adatti‘ acqua. pareano'egcel- 
1° Siamo, El osfonitono PI indica [lente per la tratvara della seta. _ 
molli tattili, ob: Gatti ferro con ||, Dirigerì lla vedova Bertini, 
Pelati, later, Sf Sale [Corio Diah Genova, N. 
setto, Armadi n ipecctlo, 888 
Mt rione: se 

Gerbino (cre 8) — La dramma-|845 

TER OSO Gute dani: 
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Fbi demenleba seelta na affittare in CHIERI|"" ti 
‘per la stagione estiva: 
co a atene ea: | DA VENDERE 
DA VAFFITTARE: [5023 SS sost] rrortannora. 


È î ‘posizi LI 
‘Adidggio (di 70 più membri [meuned in frosimita dela stazione: | | Elogania Palazzina con. due 
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200 | toppe, all'ufilo dui Catasto,  418| via Botaro, 0. 
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[errono fubbricabile di metri que- 
(radi 1490 (circa, in via Cavour; 
tracli umori 14 6 36, Dirigersi sì 
‘l proprietario ‘430 


Oggero, perito. 





LA PLEBE 


VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in. quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia: di sedici volumi Charpentier 
7 Lire 8 MO. 
‘Si spedisco franco contro! vagliu postale. 


lo ord L. 70.76|  18'aprile, — Mercato debole n Ghutm|Blpar ON Prazsasa — boUT 66/52 


lo ‘del autiivo. tempo; 5 per 0/0 
v ‘outtivo teropo, n 


mE CRONACA DELLA BORSA. 


fa 108.80 "Torino, J0'ayrila 1878, 
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Borsea di Milano, — 19 aprile | |Unionhaak 
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EAUDEZENO 


Città di Pinerolo 
AVVISO î 


Xi Municipio della Città di Pinerolo, propri 
tario di tre/distinti Molini con ragguardevole forza inotrico 
nell'ambito daziario e con comodo strade di comunicazione, 
all’ocensione della scadenza ‘del’ corrente’ affittamento, che 
termina con tutto giugno 1876, desidererebbe di munire 
tutti o parte dei Mollni medesimi dei macchinismi in: con- 
formità ai migliori 0) più recenti sistemi) o ciò siù col mezzo 
di locazione a lunga mora, con anticipazione, anche; occor- 
eudo, di competente somma: per l'impianto del muovo men- 
canismo e relative costruzioni, © colla condizione del rilievo 
‘di quelle opere. che fossero provviste dall'affittuvolo n prezzo 
Q'estimo a termine del contratto; ed infine anche ‘colla ven- 
dita di'‘tutti 0 parte dei Molini medesimi. 

A tale effetto fa invito a ohiungue credesse di aspirati 
‘ presentare entro tuttò il mese di aprile 

‘proposte al Sindaco da sottoporsi al Consigli 

‘Pinerolo, 15 marzo 1876. 

819 Il Sindaco CORTE. 


1018 aprile. 
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DIALOGHI 


FRANCESI-ITALIANI 
C. MORAND 


FREOEDUN 


DA ESERCIZI PRELIMINARI 


x SEGUITI 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 


È DA UNA RACCOLTA DI NOMI. PROPRI 
Prezzo L. 1 20. 


Vendibile presso; la/Tipografla O. FAVALE © ©. 
è principali Librai! d'Italia. 


MIRA MARA RIA A RAMA: 


o 
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PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


dlos: Pastiglie, Polveri; Gioccolatto E-M., tonico-digeativi, 
Sona atioctie Wi le gelebeità medie bam con 
tato uo'‘oto dl Macia a queste preti preparazioni pa i oi 
facontestatili efetti nel vingero e guario radictimonto fato la nie 
ont epatmodiche dal vestioolo € dl cuore quali 1020 le ciali 
dig le snc dl ppt gn, li ps, dle 
‘Sciroppo depurativo di Salsapariglia, quale rigenera: 
SEI GAMA SIR pene 18 02 50, 
| i Flo di Salpa Piga Jada LE 0 2.50, e sn 
Ì Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino. 
Deposito Farmacia Centrale (già Dopanis). 
| ari ire ta fivià sicografa TARIOOO, A 1Ù 
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108/75 108 86 7178 [OBDI: Ortomane 1809 72— 
SZ FIROE e nne mi 
i = = IIZII2 10991 | Loti Tarchi do 
o n 24 204112 È 200—, 
010. Fraocia meno 4. Sri 19= 
3, Londra più 4. Germania più 
più 





Ia sol. parfetta per ristabilito Ìl colore dei. 


B I E gup az. 106 50, Da 
scusivo "per Talia “A, Mms 


Milano, 


INCANTO VOLONTARIO 


O 
Poe i to 
[sii oggetti, non che 60 Cappelli da ‘porta.di maleggina nuovi;. Corni- 
|clati ‘ed’un ‘Banco di noce con portella a ribalta e Oausatti ad uso banc: 


[ion Giuseppe Cavalli, perito piurato, 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello, Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 


Appalti e Forniture 

Gomuné di Venezia - Aita — Nel: giorio 1° maggio p. v. alle 
ore 10 ani vr Jugo sal'AMunicipio di Venezia l'abpaio dll = 
vena foraitara, manutenzioni o lavori. cocorenti or il 
‘ei proposti © dele guardie di pubblica nicoreza ia. Vane 
‘messi all'asta dovrann! depositara L: 1200 nov più tardi dello ore 21 
Mati, dl giorno toto par Ita stesa. 1 termino uil pro atrio 
Hi riva non iafriri a ventesimo sonde il 10 maggio prostimo all 
ore © pom, Gli abblighi isorenti alla roenfira sno visibili illa Se 
Hfatera del Municipio suli 


Telecrammi Particolari Commerciali 


DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 


Pavigi (stra) aprile. 17 16 
Warine 8 marche -pel comento (#) Fr. 59 — 60/50 
» = permaggio = n 60 6075 
. n pergiugno e luglio n 0075 6125 
n n per luglio e agosto, » 62.50: 68 — 
Zuceari Saccàrino disp, entrepît 88%, n 4975) 49/75 
n 0% n 5475 GATE 
n bianco 8’ . . . . + n 5975 60 
" raffinato scelto + + + » m188— 18— 

Liverpool, 18 aprile (era) 
‘(Cotomi — Vendite generali Balle 8000, di cui per la 

speculazione 1000, e per la consumazione 7000, 

fercato calmo: 


Importazione della giornata Balle 82000, 
Havre, 18 aprilo ( 
'Cotoni — Vendute Balle 1200, 
forest fermo — Buona ricerca regoli 
Manchester, 18 aprile (sera) 
\Cotoni filati e Cotoni erudi 
Marcato calmo — Compratori rilevati. 
Caffè — Venduti sacchi 11870, 
Moroso uttivo — Press in Aumento: 

—, Hai. ie 

— Haiti Jacmel da . . . Fr 

— Id sano.da . . . ». Fr 

— Malubar a consegnare . Tr. 

— Rio non layati a cons, da Fr. 

— Santos non: lavati a con 

— Haiti Gonaives da 

— ‘Haiti Jérémie, , 

— Ceylannali triò . Fr. 195 — LES 

Marsiglia, 18 aprilo (sera) 
Merumentt — Importazione Ett: 109526 
Vondito n 25120, 
afercato fermo — Procsi boni tenuti i Gorii precedenti. 
(©) Questo prezzo a'inteule per 159 chilogr., tola pertnta: 


‘Torino, 1Spograta 0, ‘Favale o Comp, 








